
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 

 

Il Sindaco 

F.to : Dott.Arch Maria Maddalena Reggio 

 

Il Segretario Comunale 

F.to : Avv. Giovanni Curaba 

 

 

Si dispone che il presente atto venga pubblicato all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi. 

 

Golasecca, lì ____________ 

 

 Il Segretario Comunale 

F.to :  Avv. Giovanni Curaba 
 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi dal 

_________________________ al _________________________. 

 

Golasecca, lì  

 

 Il Messo Comunale 

 

 

 

VISTO: 

 

Golasecca, lì  

 

 Il Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

E' copia conforme all'originale, in carta libera, per uso amministrativo. 

 

Lì, _________________________  

 

Copia 

Comune di Golasecca 

PROVINCIA DI  VA 

_____________ 

 

CONSIGLIO COMUNALE 
VERBALE DI DELIBERAZIONE N.19 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO DI EMERGENZA COMUNALE DI PROTEZIONE 

CIVILE           

 

L’anno duemilatredici addì tredici del mese di maggio alle ore ventuno e minuti zero nella sala delle 

adunanze in Municipio, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è riunito, in 

sessione Urgente ai sensi dell’art. 39 del Regolamento di Funzionamento del Consiglio Comunale ed  in 

seduta pubblica di prima convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. Reggio Maria Maddalena - Presidente Sì 

2. Pellizzaro Edi Maria - Consigliere Sì 

3. Grazioli Alessandro - Consigliere Sì 

4. Franchini Anna - Consigliere Giust. 

5. Tondini Chiara - Consigliere Sì 

6. Poli Roberto - Vice Sindaco Sì 

7. Mordente Marcello - Consigliere Sì 

8. Simoni Maria Rosa - Consigliere Sì 

9. Cefola Francesco - Consigliere Sì 

10. Codoro Maurizio - Consigliere Sì 

11. Chierichetti Cinzia - Consigliere Sì 

12. Pinetti Umberto - Consigliere Sì 

13. Cececotto Giuseppe - Consigliere Sì 

  

Totale Presenti: 12 

Totale Assenti: 1 

 

 

Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Avv. Giovanni Curaba il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, Reggio Maria Maddalena nella sua qualità di Sindaco assume 

la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 



OGGETTO: Approvazione Piano di emergenza comunale di Protezione Civile. 
 
Ad inizio seduta, il Sindaco, Arch. Reggio Maria Maddalena presenta al Consiglio Comunale, il nuovo Segretario 
Comunale, Avv. Giovanni Curaba, assegnato quale reggente dell’Ente per il periodo dal 03/05/2013 al 10/07/2013.  
Segue la presentazione del Segretario Comunale. 
Successivamente il Sindaco, dichiarata aperta la discussione sull’unica proposta di deliberazione, avente ad oggetto 
“Approvazione Piano d’emergenza comunale di protezione civile” spiega l’argomento posto al n. 1 dell’ordine del 
giorno.  
In particolare, il Presidente Consiglio chiarisce che nel 2010 è stato richiesto un finanziamento alla Regione 
Lombardia per elaborare il Piano Comunale di Protezione Civile. La Regione Lombardia ha accolto la richiesta  e ha 
concesso il contributo. Il Sindaco 
- descrive nel dettaglio l’iter che il Comune di Golasecca ha seguito nella predisposizione del Piano di Protezione 
Civile, del quale vengono messe in evidenza le caratteristiche e le finalità; 
- si sofferma su alcune delle tipologie di rischio prese in considerazione dal Piano di protezione civile: rischio sismico, 
rischio della viabilità stradale, rischio aeroportuale, rischio di incendio boschivo,  rischio nucleare.  Indica le aree del 
territorio comunale che verranno utilizzate come luogo di raccolta della comunità in ipotesi di estrema emergenza; 
- chiarisce che il capitolo IV del Piano d’emergenza comunale di protezione civile si occupa di individuare gli attori e di 
specificarne le rispettive competenze. Particolare attenzione viene prestata al COM (Centro Operativo Misto) ed alle 
procedure specifiche, che in concreto dovranno essere adottate in presenza di un’emergenza legata ad uno dei 
rischi, presi in esame dal Piano di protezione civile.  
Il Presidente del Consiglio evidenzia che il Piano di protezione civile presta particolare attenzione anche  alle prove 
simulate di evacuazione della cittadinanza che occorrerà periodicamente esperire. Concluso l’intervento del Sindaco 
chiede  ed ottiene la parola il Consigliere Comunale Sig. Codoro Maurizio. 
Il Consigliere Comunale, Sig Codoro Maurizio 
- chiarisce che i dati concernenti i rischi più frequenti sul territorio comunale, cioè quelli legati alle precipitazioni con 
grandine ed alle inondazioni non sono aggiornati; 
- si sofferma sull’importanza e sulla necessità di formare adeguatamente il personale del Comune di Golasecca; 
- si sofferma sull’opportunità di individuare  per le diverse aree del centro abitato un Responsabile, chiamato a 
coordinare i cittadini nelle operazioni di sfollamento del centro abitato. Di conseguenza, “a mio parere  occorrerebbe 
prestare particolare attenzione alla formazione non solo del personale, dipendente del Comune ma anche del 
personale esterno”.  
A conclusione del proprio intervento, il Consigliere Comunale, Sig. Codoro Maurizio esprime la propria soddisfazione 
l’iniziativa intrapresa dall’Amministrazione Comunale, sottolineando che “la cultura della sicurezza è indispensabile 
per garantire l’incolumità pubblica”. 
Chiede di intervenire ed ottiene la parola il Consigliere Comunale, Sig.ra Chierichetti Cinzia che dichiara di 
condividere il testo dell’approvando Piano di protezione civile, ma attende di poter visionare l Regolamento attuativo, 
che andrà a dettagliare le previsioni di carattere generale, contenute nel testo del Piano di Protezione Civile. 
Chiede di intervenire ed ottiene la parola il Consigliere Comunale, Sig. Pinetti Umberto, il quale si sofferma sulle 
modalità in concreto da seguire nell’allertare la Comunità, in presenza di un’emergenza, sottolineando che in 
situazioni d’emergenza potrebbero essere utilizzate le  campane della Chiesa madre. 
Chiede di intervenire ed ottiene la parola il Consigliere Comunale, Sig. Cececotto Giuseppe, che dichiara di  
condividere lo spirito ed il contenuto degli interventi dei Consiglieri Comunali Sig.ri Codoro, Chierichetti e Pinetti. 
Ultimato l’intervento del Consigliere Comunale, Sig. Cececotto Giuseppe, non si registrano altre richieste di intervento 
da parte dei Consiglieri Comunali presenti. Pertanto, il Presidente del Consiglio invita il Civico Consesso a deliberare 
sull’argomento di cui all’oggetto, sopra indicato, posto al n. 1 dell’ordine del giorno. 
In conformità dell’esito della votazione, espressa per alzata di mano, che dà il seguente risultato, debitamente 
accertato e proclamato dal Presidente del Consiglio: 
- Consiglieri presenti e votanti n. 12 (DODICI); 
- Consiglieri astenuti n. 0 (ZERO); 
- Consiglieri favorevoli n. 12 (DODICI); 
- Consiglieri contrari n. 0 (ZERO) 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO CHE:  
- l’art. 15 della Legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del Servizio Nazionale di Protezione Civile”, individua nel 
Sindaco l’Autorità Comunale di Protezione Civile e stabilisce che, al verificarsi di un’emergenza, egli assume la 
direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso e assistenza delle popolazioni colpite e provvede agli interventi 
necessari;  

- l’art. 108 del D.Lgs. n. 112 del 31 marzo 1998, attribuisce ai Comuni, in materia di Protezione Civile, le funzioni 
relative alla predisposizione dei piani di emergenza, l’attuazione dei primi soccorsi alla popolazione e gli interventi 
urgenti e necessari a fronteggiare lo sviluppo di eventi calamitosi sul proprio territorio;  
- l’art. 2, comma 2, lett b) della Legge Regionale 22 Maggio 2004, n. 16 “Testo unico delle disposizioni regionali in 
materia di Protezione Civile” prevede che, nell’ambito del sistema regionale di Protezione Civile, i Comuni curino la 
predisposizione dei piani comunali di emergenza, sulla base di direttive regionali;  
- la Regione Lombardia, in ottemperanza all’art. 108 del D.Lgs. n. 112 del 31 marzo 1998 e della Legge Regionale 22 
maggio 2004, n. 16, ha promulgato, mediante la D.G.R. n° VIII/4732 deI 16 maggio 2007, le linee guida di supporto a 
Comuni e Province nella redazione dei piani dl emergenza;  
VISTA la legge regionale 22 maggio 2004, n. 16 che, all’art. 4, comma 11, prevede che la Regione Lombardia, sentita 
la competente commissione consiliare, adotti le direttive per la pianificazione di emergenza degli enti locali;  
CONSIDERATO CHE:  
- il piano è l’insieme coordinato delle misure da adottarsi in caso di eventi naturali e umani che comportino rischi per 
la pubblica incolumità e definisce i ruoli delle strutture comunali preposte alla Protezione Civile per azioni di soccorso;  
- il piano ha lo scopo di prevedere, prevenire e contrastare gli eventi calamitosi e tutelare la vita dei cittadini, 
I’ambiente e i beni;  
- lo strumento elaborato contiene gli elementi di organizzazione relativi all’operatività delle strutture comunall in caso 
di emergenza; 
- il documento mira a costituire procedure di intervento per definire le azioni e le strategie da adottarsi al fine di 
mitigare i rischi, portare avanti le operazioni di soccorso e di assistenza alla popolazione colpita;  
- il piano è stato elaborato predisponendo tuffi i dati cartografici, logistici, statistici e anagrafici e della rilevazione sul 
territorio di tutte le risorse strumentali e umane in caso di emergenza e di tutti i potenziali stati di pericolo su base 
cartacea, predisponendo il piano operativo su supporto Informatico per tutta la gestione in tempi reali delle 
emergenze;  
- il Piano di Emergenza di Protezione Civile rappresenta uno strumento dinamico, che andrà periodicamente 
revisionato e aggiornato, al fine di operare in caso di emergenza con cognizione di causa;  
PRESO ATTO CHE:  
- il Piano di Emergenza di Protezione Civile del Comune di Golasecca è stato approvato con Delibera di CC. n. 13 del 
26/03/2001; 
- il Comune di Golasecca ha fatto richiesta per ottenere il contributo regionale per l’aggiornamento del suddetto Piano 
di Emergenza di Protezione Civile;  
- il Comune di Golasecca risulta essere assegnatario del contributo secondo la graduatoria resa da Regione 
Lombardia;  
- con determina n. 223 del 31.12.2012, è stato affidato l’incarico alla Società ECOVEMA S.R.L., con sede in Arona 
(NO), via Regione Cantarana n. 17 di predisporre il Piano di Emergenza di Protezione Civile;  
RILEVATO CHE  
il Piano di Emergenza di Protezione Civile è uno strumento operativo realizzato tenendo conto di una situazione 
verosimile, sulla base delle conoscenze scientifiche dello stato di rischio del territorio, e che deve essere aggiornato 
periodicamente per quanto concerne:  

- l’elenco nominativo delle persone responsabili, 
- nuove, eventuali conoscenze sulle condizioni di rischio, che comportino diverse valutazioni degli scenari, nuovi 
o ulteriori sistemi di monitoraggio e allerta alla popolazione, 
- variazione degli assetti territoriali esistenti, 
- individuazione di nuovi scenari di rischio, 
- disponibilità di nuovi studi, 
- necessità cii adeguare le strutture operative alla evoluzione delle risorse umane e strumentali disponibili; 

VISTO il Piano di Emergenza di Protezione Civile presentato dalla suddetta ECOVEMA S.R.L., con sede in Arona 
(NO), via Regione  

Cantarana, n.17 che, in conformità all’incarico conferitole, ha presentato in data 30/04/2013, il Piano Comunale di 
Protezione Civile, acquisito agli atti di questo Ente, in pari data, con protocollo n. 2931, e composto dai seguenti 
elaborati:  
 - Indice e introduzione;  

- Cap. 1  Analisi territoriale;  
- Cap. 2  I Rischi;  
- Cap. 3  Risorse e Bersagli;  
- Cap. 4  Gli attori e le competenze;  
- Cap. 5  Il Modello d’intervento;  
- Cap. 6  Le fasi procedurali di emergenza;  
   Allegati vari;  

parte integrante e sostanziale del presente atto, anche se non materialmente allegato, ma depositato presso l’Ufficio 
Tecnico Comunale;  



RISCONTRATO che il succitato Piano di Emergenza di Protezione Civile risponde alle necessità di organizzare le 
procedure di emergenza e dell’attività di monitoraggio del territorio e dell’assistenza alla popolazione, in relazione 
all’analisi delle problematiche esistenti sul territorio;  
VISTO il Decreto Legislativo 20 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali” che, all’Art. 149, assegna al Sindaco specifici contributi per fronteggiare situazioni eccezionali;  
VISTO tutto quanto sopra premesso e ritenuto di dover provvedere in merito;  
RICHIAMATI:  
- il D.Lgs. 267 deI 18/08/2000;  
- Io Statuto Comunale;  
VISTO il  decreto del Sindaco n. 8 del 02/04/2013 con cui veniva individuato il Responsabile del Servizio Tecnico; 
VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Tecnico in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi 
dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000; 

 
DELIBERA  

 
1) DI APPROVARE il Piano di Emergenza di Protezione Civile, redatto dalla Società ECOVEMA  

S.R.L., con sede in Arona (NO), via Cantarana n. 17 ed a firma del Dott. Alberto Ventura,  
trasmesso in data 30/04/2013 ed acquisito agli atti di questo Ente, in pari data, con protocollo  
n.  2931, composto dai seguenti elaborati:  

  - Indice e introduzione;  
 - Cap. 1  Analisi territoriale;  
 - Cap. 2  I Rischi;  
 - Cap. 3  Risorse e Bersagli;  
 - Cap. 4  Gli attori e le competenze;  

  - Cap. 5  Il Modello d’intervento;  
 - Cap. 6  Le fasi procedurali di emergenza;  
 Allegati vari;  

 parte integrante e sostanziale del presente atto, anche se non materialmente allegato, ma depositato presso 
l’Ufficio Tecnico comunale;  

 
2) DI STABILIRE che:  

-  il presente provvedimento sarà inviato ai competenti Settori della Regione Lombardia e della Provincia di 
Varese, per quanto di competenza;  
 

SUCCESSIVAMENTE 
 

Su proposta del Presidente del Consiglio, con separata votazione, espressa per alzata di mano, che ha dato le 
seguenti risultanze: 
- Consiglieri presenti e votanti n. 12 (DODICI); 
- Consiglieri astenuti n. 0 (ZERO); 
- Consiglieri favorevoli n. 12 (DODICI); 
- Consiglieri contrari n. 0 (ZERO) 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Delibera di dichiarare, attesa l’urgenza di provvedere in merito, la presente Deliberazione immediatamente eseguibile 
ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. 
 
Sono le ore 21.50 quando concluso l’esame e la trattazione dell’ordine del giorno, il Sindaco proclama sciolta la 
seduta del Consiglio Comunale. 
 
 
 

 

 
 
 


